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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Incrementare l’offerta per
riuscireasoddisfarelacrescen-
tedomandadiprestazionidàri-
sultati immediati, manonserve
arisolvereilproblemaallaradi-
ce». E se ad affermarlo è chi, in
Azienda ospedaliero-sanitaria,
si occupa di liste d’attesa prati-
camente ogni giorno, c’è pro-
prio da crederci. Eppure, uno
deglierroripiùgrandifinoaora
compiuti nello sforzo di azzera-
re l’odiatissimo incubo delle li-
sted’attesaèstatoproprioquel-
lo di “accondiscendere” alla
crescentedomanda,aumentan-
doquantopiùpossibileilnume-
ro delle prestazioni erogate.

Ad accendere la lampadina
dellaspiaefarcorreggerelarot-

ta all’Azienda ospedaliero-uni-
versitariaealletreterritorialiè
statoproprioilrecentePianodi
Areavastastudiatoperaffronta-
re (e risolvere) l’emergenza a li-
vello di sistema non più soltan-
toaziendalemafinalmentepro-
vinciale e regionale. «Un cam-
mino non facile – spiega dalla
Direzione sanitaria Mario Bar-
beri–echehamossoiprimipas-
si,mache haanchemessoinlu-
ceciòchevaassolutamentecor-
retto. A cominciare dal tipo di
risposte da dare al cittadino:
non certo sulla base di esigenze
individuali, bensì di quesiti cli-
nici». Quesiti che dovrebbero
essere posti prima di tutto dai
medicidibase,cioèdaiprescrit-

tori, e poi dagli specialisti, cioè
dagli erogatori.

Un esempio su tanti. «Il mal
dischiena,unadelleproblema-
tiche più diffuse nella popola-
zione – continua Barberi – do-
vrebbe essere trattato seguen-
do un percorso programmato
che passa attraverso il fisiatra,
l’ortopedico,laterapiadeldolo-
re, ilprontosoccorso, il radiolo-
go e il chirurgo vertebro-midol-
lare.Insomma,trovandounase-
quenzadiagnostica e terapeuti-
ca nel tempo. Quello che avvie-
neoggiechecontinueràaverifi-
carsi fintantochè le strutture
eroganti non avranno imbocca-
to la strada del coordinamento
e dell’integrazione, è un conti-
nuoandirivieni traunaprescri-

zione e l’altra, tra viaggi della
speranza e soluzioni campate
in aria».

Maunapartedelleresponsa-
bilitàrisiedeproprionelcittadi-
no, il più delle volte restio ad
accettaredi recarsi aeffettuare
esami e visite in strutture dislo-
cate fuori città: ospedali di rete
distantipochichilometriinpiù,
maconagendesicuramenteme-
no affollate di quelle udinesi.
Spesso si tratta di resistenze le-
gate anche a questioni di fidu-
cianeiconfrontideiprofessioni-
stipresential“SantaMariadel-
laMisericordia”.«Maapesare–
conclude Barberi – è anche la
scarsainformazionerispettoal-
leofferteealpersonaleinservi-
zio in ciascuna struttura».

«Manca il coordinamento sul territorio»
Barberi (direzione sanitaria): «I cittadini si affidano a soluzioni tampone»


